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La riforma del Titolo V della Costituzione, con la
modifica degli artt. 114 e 117 ha costituzionaliz-
zato l’autonomia statutaria e la potestà regola-
mentare dei Comuni.
Statuto e regolamenti sono gli atti fondamentali
mediante i quali i Consigli debbono assicurare
agli Enti ordinamenti autonomi, che abbiano al
centro di ogni finalità la comunità dei cittadini,
che ne garantiscano i diritti, che collochino
rispetto ad essa il Comune e la Provincia nei ruoli
per gli stessi definiti dall’art. 3 del D.lgs 18 ago-
sto 2000, n. 267 (T.U.E.L.).
Le norme fondamentali alle quali fa riferimento
l’art. 6 del T.U.E.L. e quelle particolari alle quali
si richiamano gli altri contenuti di legge, hanno
affidato allo Statuto la funzione di ordinare in
modo nuovo il Comune, di operare una trasfor-
mazione profonda, di liberarlo dai molti condi-
zionamenti che hanno limitato l’espressione di
tutte le capacità potenziali delle quali la rappre-
sentanza popolare, così diretta ed immediata, lo
arricchisce.
E’ necessario aver presente che lo Statuto costitui-
sce il disegno dell’organizzazione del Comune:
occorre costruire attraverso gli ordinamenti ope-
rativi - i regolamenti - e l’azione concreta di tra-
sformazione delle strutture, del metodo di gover-
no e dei comportamenti, un rapporto nuovo con
i cittadini. Con l’approvazione dello Statuto i
Consigli Comunali hanno assunto verso la loro
comunità un impegno definito e non eludibile: il
disegno tracciato con l’atto fondamentale deve
essere attuato nel migliore dei modi, realizzando
il rinnovamento delle nostre istituzioni.
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E
' con grande soddisfazione che in qualità di sindaco, possa presentare il nuovo Statuto
dell'Ente ad appena due anni dall'insediamento del 1 Marzo 2000 del nuovo consiglio comu-
nale derivante dalla volontà decretata dai cittadini di Cori e Giulianello nelle Elezioni del 13
Giugno 1999.

Le motivazioni del mio personale orgoglio sono ancora più esaltate dal fatto che l'atto è stato assun-
to dall'Assemblea Consiliare con voto unanime a conferma dell'ottimo lavoro svolto da chi ha partecipato
in maniera diretta alla redazione e dei consiglieri comunali che hanno lavorato nelle Commissioni
Consiliari.

Si tratta quindi del raggiungimento di un importante traguardo amministrativo che prevede, per la
prima volta, la possibilità di avere nella nostra assise il presidente del consiglio. 

Ciò é infatti stato possibile, per un comune come il nostro con un numero di abitanti inferiore a quin-
dicimila, solo grazie all'introduzione di tale figura nel nuovo ordinamento statutario.

Il nuovo Statuto è pertanto uno strumento di lavoro per tutti quei cittadini che vogliano partecipare,
attraverso le varie forme previste, quali quelle del volontariato e/o comunque delle organizzazioni, alla pro-
mozione di interventi per la migliore tutela degli interessi generali della comunità.

Sono quindi previste numerose forme d’iniziative consultive e partecipative che facilitano l’accesso
ai documenti amministrativi anche mediante nuove forme qual è la dotazione di un sito informatico, al
quale il cittadino possa accedere attraverso postazioni decentrate poste negli uffici pubblici e soprattutto
nelle scuole, al fine di favorire le nuove generazioni in un autonomo ma rispettoso rapporto con le istitu-
zioni rappresentative. 

La dotazione di detto strumento, riguarda soltanto il punto di partenza di un nuovo corso sulla linea
di autonomia organizzativa e funzionale del consiglio comunale alla luce di un delicato e difficile equili-
brio tra gli organi del comune.

Il tutto affinché l’assemblea possa vigilare sulla compiutezza degli atti di iniziativa dell’Esecutivo (sin-
daco e giunta) al fine di non vanificare la volontà del consiglio.  

E’ necessario, infatti, passare alla redazione dei regolamenti attuativi disciplinanti sia le modalità
costitutive che di funzionamento del consiglio comunale. Esso deve esercitare sia attraverso i singoli con-
siglieri, sia come organo del comune le funzioni d’indirizzo e di programmazione che ne sostanziano il
ruolo di organo rappresentativo dei cittadini, preposto alla tutela ed al proseguimento degli interessi gene-
rali degli stessi.

In tal senso sarà compito precipuo e primario, quello di disciplinare le competenze, le modalità costi-
tutive ed il funzionamento del consiglio della comunità di Giulianello attraverso la redazione di uno spe-
cifico regolamento che esalti e valorizzi la volontà propositiva di una comunità alla quale è riconosciuta la
sua peculiarità e specificità culturale, storica nonché economico-sociale. 

La diffusione di questa pubblicazione dovrà rafforzare la consapevolezza tra i cittadini che i rappre-
sentanti eletti in questa Consiliatura si sono impegnati alla materializzazione di atti che abbiano una effet-
tiva e positiva ripercussione sulla vita di tutti i cittadini.

E’ doveroso infine, un particolare ringraziamento a chi ha permesso la concretizzazione della volon-
tà di tutti gli eletti, nelle persone del presidente della preposta Commissione Consiliare dott. Marco Raponi
e dell’avv. Tiziana Ferrantini Responsabile dell’Area di Staff e Affari Generali che ha curato direttamente la
stesura del nuovo Statuto del comune di Cori.

IL SINDACO 
Tommaso Bianchi
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TITOLO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Il comune e l’autonomia

1. Il comune di Cori è ente locale autonomo nel rispetto della Costituzione, dei principi generali del-
l’ordinamento e del presente statuto.

2. Esercita funzioni proprie e funzioni attribuite, conferite o delegate dalle leggi statali, regionali e
dell’Unione Europea, secondo il principio di sussidiarietà.

3. Il comune ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa e amministrativa, nonché autonomia
impositiva e finanziaria nell’ambito dello statuto, dei propri regolamenti e delle leggi di coordinamen-
to della finanza pubblica.

Art. 2
Finalità

1. Il comune rappresenta le comunità di Cori e Giulianello nei rapporti con lo Stato, con la Regione
Lazio, con la Provincia di Latina, con la Comunità Montana e con gli altri enti o soggetti pubblici e
privati e, nell’ambito degli obiettivi indicati nel presente statuto, nei confronti della comunità inter-
nazionale.

2. Il comune promuove lo sviluppo e il progresso civile, sociale ed economico delle comunità di Cori
e Giulianello, ispirandosi ai valori e agli obiettivi della Costituzione.

3. Il comune ispira la propria azione al principio di solidarietà operando per affermare i diritti dei citta-
dini, per il superamento degli squilibri economici, sociali, civili e culturali, per la piena attuazione
dei principi di eguaglianza e di pari dignità sociale dei cittadini, dei sessi, e per il completo sviluppo
della persona umana.

4. L’attività dell’Amministrazione comunale è finalizzata al raggiungimento degli obiettivi fissati secon-
do i criteri dell’economicità di gestione, dell’efficienza e dell’efficacia dell’azione; persegue inoltre
obiettivi di trasparenza e semplificazione.

5. Il comune, per il raggiungimento di detti fini, promuove anche rapporti di collaborazione e scambio
con altre comunità locali, anche di altre nazioni, nei limiti e nel rispetto degli accordi internaziona-
li. Tali rapporti possono esprimersi anche attraverso la forma di gemellaggio.

6. Il comune ispira la propria attività alla tutela dei valori storici e delle tradizioni locali.
7. Il comune svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente eser-

citate dalla autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali.
8. Il comune, nel realizzare le proprie finalità, assume il metodo della programmazione; persegue il rac-

cordo fra gli strumenti di programmazione  degli altri comuni, della Provincia, della Regione, dello
Stato e della convenzione europea relativa alla Carta europea dell’autonomia locale firmata a
Strasburgo il 15 ottobre 1985.

Art. 3
Territorio

1. I confini geografici che limitano la superficie del territorio comunale definiscono la circoscrizione
sulla quale il comune esercita le sue funzioni e i suoi poteri. Il comune può estendere i suoi interven-
ti ai propri cittadini e cittadine che si trovano al di fuori della propria circoscrizione o all’estero, attra-
verso la cura dei loro interessi generali sul proprio territorio e l’erogazione di forme di assistenza nelle
località nelle quali dimorano temporaneamente, oltre che di forme per il mantenimento di legami cul-
turali, economico-sociali e delle tradizioni del paese di origine. L’azione del comune è rivolta anche
alle persone che comunque entrano in rapporto con il proprio territorio e con la comunità locale per
ragioni di dimora temporanea, di lavoro o di interessi localizzati sul territorio comunale.

2. Il territorio comunale non è disponibile per la realizzazione e l’installazione di impianti, opifici o basi
di natura bellica, secondo i principi previsti nella Costituzione Italiana.
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3. Il territorio del comune è denuclearizzato.

Art. 4
Sede comunale

1. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in Cori, Via della Libertà n. 36, ove è fissata la sede lega-
le dell’Ente. In tale sede si svolgono, di regola, le adunanze degli organi elettivi comunali. In
Giulianello è ubicata la sede comunale distaccata, dove si svolge l’attività amministrativa decentrata
e delegata, si riuniscono gli organi dei rappresentanti della Comunità di Giulianello e potranno anche
tenersi le riunioni degli organi elettivi comunali.

Art. 5
Stemma – Gonfalone – Fascia tricolore – Albo Pretorio

1. L’emblema del comune è lo stemma raffigurante il Leone Rampante con la scritta in alto “Città  di
Cori” e, in basso, la sigla “S.P.Q.C.” 

2. L’insegna del comune è il gonfalone di panno rosso sul quale campeggia lo stemma.
3. La fascia tricolore, che è il distintivo del Sindaco, è completata dallo stemma della Repubblica e dallo

stemma del comune.
4. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fascia tricolore è disciplinato dalla legge e da apposito rego-

lamento.
5. Il consiglio comunale individua nelle sedi civiche apposito spazio da destinare ad “Albo Pretorio” per

la pubblicazione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti. La pubblica-
zione deve garantire l’accessibilità, l’integrità e la facilità di lettura.

Art. 6
La comunità

1. L’ordinamento giuridico autonomo garantisce ai cittadini ed alle cittadine appartenenti alle Comunità
di Cori e Giulianello l’effettiva partecipazione, libera e democratica, all’attività politico – amministra-
tiva del comune.

2. Il comune persegue l’affermazione degli interessi generali della comunità locale e ne promuove lo
sviluppo civile, culturale, sociale ed economico attraverso l’esercizio delle funzioni amministrative
non attribuite per legge ad altri soggetti istituzionali.

3. Predispone le condizioni volte ad assicurare la consapevolezza dei cittadini circa gli aspetti ammini-
strativi, sociali ed economici della vita locale, al fine di una loro partecipazione responsabile.

4. Il comune opera per consentire l’esercizio dei diritti da parte di ciascun cittadino, nel rispetto dei dirit-
ti altrui, anche attraverso il concorso al soddisfacimento delle esigenze sociali fondamentali; sostiene
e promuove il ruolo della famiglia.

5. L’azione del comune è indirizzata alla rimozione degli ostacoli che impediscono l’affermazione dei
valori della persona umana, indipendentemente dalle distinzioni di razza, di lungua, di religione, di
opinioni politiche, di condizioni personali e sociali e di sesso, e promuove tra i cittadini l’adesione a
valori di uguaglianza delle opportunità, di solidarietà e di rispetto della dignità umana.

6. In particolare, il comune opera per assicurare condizioni di vita degne della persona umana ai citta-
dini socialmente più deboli ed ai disabili.

7. Il comune riconosce ed esalta il contributo che deriva alla comunità dalla diversità delle provenien-
ze storiche, geografiche, etniche, religiose e culturali dei suoi abitanti e concorre al perseguimento di
relazioni armoniose fra le diverse comunità etniche che compongono la comunità locale, con parti-
colare riguardo allo sviluppo delle condizioni di vita dei cittadini. 

8. Il comune protegge ed accresce le risorse ambientali e naturali che ne caratterizzano il territorio,
assumendo concrete iniziative per renderle fruibili ai cittadini.

9. ll comune protegge, recupera e valorizza gli edifici storici, compresi gli edifici di culto, i monumen-
ti, i siti e i reperti archeologici e bibliografici del proprio territorio.

10. Le iniziative politiche, culturali, socio-economiche del comune dei suoi organi di decentramento, dei
suoi eletti mirano a favorire la identificazione delle autonome comunità di Cori e Giulianello come
appartenenti ad una unica comunità cittadina.
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Art. 7
Organi Istituzionali

1. Sono organi del comune il consiglio, il sindaco e la giunta.
2. Gli amministratori, nell’esercizio delle funzioni loro attribuite, improntano il proprio comportamen-

to all’imparzialità ed al principio di buona amministrazione.

Art. 8
Pari opportunità

1. Il comune garantisce la parità giuridica, sociale ed economica della donna.
2. Nella giunta e negli organi collegiali del comune, nonché negli enti, aziende ed istituzioni da esso

dipendenti, è, di norma, assicurata, in applicazione del principio della pari opportunità tra uomo e
donna, la presenza di entrambi i sessi.

TITOLO II
ORDINAMENTO ISTITUZIONALE

CAPO I
IL CONSIGLIO COMUNALE 

Art. 9
Il consiglio comunale

1. Il consiglio comunale, espressione diretta della comunità amministrativa é dotato di autonomia orga-
nizzativa e funzionale, delibera l’indirizzo politico-amministrativo ed esercita il controllo sulla sua
applicazione.

2. Il consiglio comunale può essere presieduto da un presidente eletto, insieme a due vicepresidenti, tra
i consiglieri nella prima seduta del consiglio. 

3. In sede di prima attuazione, l’elezione del presidente e dei vicepresidenti viene effettuata nella sedu-
ta consiliare successiva all’entrata in vigore dello statuto.

4. Il consiglio comunale esplica le sue funzioni con atti fondamentali riferiti agli interessi della comuni-
tà, limitatamente alle materie individuate dalla legge ed espressamente previste dallo statuto.

5. Il consiglio comunale esprime indirizzi per la nomina e la designazione dei propri rappresentanti in
enti, aziende, organismi societari ed amministrativi e per orientarne l’azione secondo i programmi
generali del comune.

6. Il consiglio comunale può adottare risoluzioni per esprimere propri orientamenti su temi ed avveni-
menti di carattere politico, culturale, sociale ed economico ed interpretare in tal modo l’interesse e
l’attenzione dei cittadini agli eventi che interessano la comunità provinciale, regionale, nazionale,
europea ed internazionale.

7. La legge disciplina l’elezione, la convalida degli eletti, la durata in carica e lo scioglimento del con-
siglio.

8. Il consiglio comunale si avvale di apposite autonome strutture per l’esercizio delle sue funzioni. Il
regolamento stabilisce le relative risorse e ne disciplina la gestione.

Art. 10
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 60 giorni, decorrenti dalla data del suo avvenuto insediamento, sono presentate,
da parte del sindaco, sentita la giunta, le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da
realizzare durante il mandato politico – amministrativo.

2. Ciascun consigliere comunale ha il pieno diritto di intervenire nella definizione delle linee program-
matiche, proponendo le integrazioni, gli adeguamenti e le modifiche, mediante presentazione di
appositi emendamenti, nelle modalità indicate dal regolamento del consiglio comunale.
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3. Con cadenza almeno annuale il consiglio provvede, in sessione straordinaria, a verificare l’attuazio-
ne di tali linee, da parte del sindaco e dei rispettivi assessori. E’ facoltà del consiglio provvedere ad
integrare, nel corso della durata del mandato, con adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee pro-
grammatiche, sulla base delle esigenze e delle problematiche che dovessero emergere in ambito loca-
le o derivanti da programmi, progetti, atti amministrativi o normativi di soggetti sovracomunali.

Art. 11
Funzionamento del consiglio comunale

1. Il consiglio comunale si avvale di apposite autonome strutture per l’esercizio delle sue funzioni. Il
regolamento stabilisce le relative risorse e ne disciplina la gestione.

2. Il consiglio comunale, per il proprio funzionamento, approva apposito regolamento che, tra l’altro:
- definisce i soggetti nei quali il consiglio stesso si articola funzionalmente per esercitare l’attività

istruttoria relativa alle proposte di deliberazione e l’approfondimento degli argomenti da trattare,
anche attraverso audizioni, studi ed inchieste;

- determina gli strumenti attraverso i quali i consiglieri comunali esercitano le loro funzioni;
- individua le modalità per assicurare ai consiglieri comunali la conoscenza degli atti ammini-

strativi.
3. Le sedute del consiglio comunale sono pubbliche, salvo i casi previsti dal regolamento per cui é sta-

bilita la seduta segreta.
4. Il consiglio comunale, quando esamina questioni di rilevante importanza per Giulianello, può esse-

re riunito nella sede della comunità di Giulianello.
5. Per la validità delle riunioni e delle votazioni è sempre necessaria la presenza della maggioranza dei

consiglieri assegnati al comune.
6. In seconda convocazione la seduta e la votazione è valida con la presenza di almeno un terzo dei

consiglieri assegnati.
7. Le decisioni sono adottate a scrutinio palese e a maggioranza assoluta dei votanti, salvo che la legge

o il presente Statuto non dispongano altrimenti.

Art. 12
Convocazione e sessioni

1. L’attività del consiglio si svolge in sessione ordinaria e straordinaria; ai fini della convocazione, sono
considerate ordinarie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di deliberazioni inerenti all’ap-
provazione delle linee programmatiche del mandato, del bilancio di previsione e del rendiconto della
gestione. Le sessioni straordinarie potranno avere luogo in qualsiasi periodo.

2. La prima seduta del consiglio comunale è convocata dal sindaco che la presiede  entro dieci giorni
dalla proclamazione degli eletti e la riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla convocazione.

3. Il sindaco o il presidente se istituito, è tenuto a convocare il consiglio, in un termine non superiore a
venti giorni, quando lo richiedano un quinto dei consiglieri, inserendo all’ordine del giorno le que-
stioni richieste.

4. L’ordine del giorno con l’indicazione degli argomenti da sottoporre all’esame del consiglio è predi-
sposto dal sindaco o dal presidente se istituito e notificato ai consiglieri, con le modalità e i tempi sta-
biliti dal regolamento. 

5. Si possono effettuare sedute d’urgenza con convocazione da notificarsi almeno 24 ore prima. 
6. L’avviso scritto può prevedere anche una seconda convocazione da tenersi entro otto giorni dalla

prima seduta, deserta o disciolta per mancanza del numero legale  per la cui validità occorre la pre-
senza di almeno un terzo dei consiglieri, salvi i casi in cui la legge non disponga altrimenti.

7. E’ consentita l’iscrizione di argomenti aggiuntivi all’ordine del giorno già partecipato, con notifica da
effettuarsi almeno 24 ore prima della seduta. In tal caso  l’ordine dei punti inseriti all’ordine del gior-
no può essere variato dal sindaco o dal presidente con l’invio del nuovo avviso.

Art. 13
Consiglieri comunali 

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intera comunità ed esercitano le loro funzioni senza vincolo di
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mandato, con libertà e responsabilità di opinione e di voto.
2. Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate dal consigliere che, nell’elezione a tale carica, ha

ottenuto il maggior numero di preferenze. A parità di voti sono esercitate dal più anziano di età.
3. Ogni consigliere comunale, con le modalità stabilite nel regolamento del consiglio, ha diritto di ini-

ziativa in ordine agli argomenti di competenza del consiglio; può presentare interrogazioni, interpel-
lanze, mozioni e proposte di risoluzione su argomenti di competenza del comune.

4. I consiglieri, con le modalità stabilite dal regolamento del consiglio, possono chiedere informazioni
ed atti concernenti i procedimenti amministrativi di competenza del comune o di altri soggetti dallo
stesso dipendenti e che ritengano necessari per l’espletamento del mandato.

5. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere domicilio nel territorio comunale presso il quale verranno
recapitati gli avvisi di convocazione del consiglio ed ogni altra comunicazione ufficiale.

6. I consiglieri hanno il dovere di partecipare alle riunioni del consiglio comunale.

Art. 14
Cessazione dalla carica di consigliere

1. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono presentate dal consigliere medesimo al sindaco o al pre-
sidente del consiglio, ove eletto, esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto.

2. I consiglieri comunali che non intervengono alle sessioni per cinque volte  consecutive, senza giusti-
ficato motivo, sono dichiarati decaduti con deliberazione del consiglio comunale. Il sindaco (o il pre-
sidente), a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza maturata da parte del consigliere interes-
sato, provvede con comunicazione scritta, ai sensi dell’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, a
comunicargli l’avvio del procedimento amministrativo. Il consigliere ha facoltà di far valere le cause
giustificative delle assenze, nonché a fornire al sindaco (o al presidente) eventuali documenti proba-
tori, entro il termine indicato nella comunicazione scritta, che comunque non può essere inferiore a
venti giorni, decorrenti dalla data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il consiglio esamina
e infine delibera, con voto a scrutinio segreto, tenuto adeguatamente conto delle cause giustificative
presentate da parte del consigliere interessato.

Art. 15
Presidente del consiglio

1. Il presidente del consiglio:

a) rappresenta il consiglio comunale;
b) propone gli argomenti da trattare, convoca e fissa la data delle riunioni del consiglio, sentiti il sin-

daco e la conferenza dei capi dei gruppi consiliari, presiede la seduta e ne dirige i lavori;
c) decide sull’ammissibilità delle questioni pregiudiziali e delle eccezioni procedurali, qualora non

intenda far pronunciare sulle medesime il consiglio;
d) mantiene l’ordine nel corso dello svolgimento delle sedute consiliari e può quindi disporre l’al-

lontanamento di chi arrechi disturbo. Può sospendere la seduta nei casi che ritenga più gravi;
e) sottoscrive il verbale delle deliberazioni insieme al segretario generale;
f) convoca e presiede la conferenza dei capi dei gruppi consiliari;
g) insedia le commissioni consiliari e vigila sul loro funzionamento;
h) dà adeguata e preventiva informazione ai gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri sulle questio-

ni sottoposte al consiglio, nei termini e con le modalità stabiliti dal regolamento;

2. Esercita le altre funzioni previste dal regolamento sul funzionamento del consiglio comunale nonché
dal regolamento sull’autonomia organizzativa e contabile del consiglio.

3. L’ufficio di presidenza è costituito dal presidente del consiglio e da due vicepresidenti, di cui uno
vicario, uno eletto tra i membri della maggioranza consiliare ed uno eletto tra la minoranza.

4. Il vicepresidente vicario sostituisce il presidente in caso di assenza e impedimento nonché in caso di
dimissioni, fino alla elezione del nuovo presidente.

5. Il vicepresidente presiede esclusivamente le sedute consiliari in caso di assenza sia del presidente sia
del vicepresidente vicario.
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Art. 16
Elezione del presidente del consiglio comunale

1. Il presidente del consiglio comunale è eletto tra i consiglieri, con voto a scrutinio segreto.
2. Viene proclamato eletto chi abbia riportato il voto favorevole della maggioranza di due terzi dei con-

siglieri assegnati.
3. Qualora non raggiunga la maggioranza prevista, si procede, in altra adunanza, da tenersi entro quin-

dici giorni, ad una ulteriore votazione e risulta eletto chi abbia riportato il voto della maggioranza
assoluta dei consiglieri assegnati. Nel caso in cui anche in questa votazione non venga raggiunta la
maggioranza richiesta, risulta eletto il consigliere che abbia riportato il maggior numero di voti e, a
parità di voti, il più anziano di età.

4. I vicepresidenti del consiglio comunale sono eletti tra i consiglieri, con voto a scrutinio segreto e
limitato.

5. Vengono proclamati eletti coloro che riportano il maggior numero di voti purché sia rappresentata la
minoranza.

6. Il consigliere che ha ottenuto il maggior numero di voti è il vicepresidente Vicario.

Art. 17
Gruppi consiliari e conferenza capigruppo

1. I consiglieri comunali possono costituirsi in gruppo consiliare secondo quanto previsto dal regola-
mento del consiglio comunale.

2. Nel caso in cui di una lista sia stato eletto un solo consigliere, a questo sono riconosciuti la rappre-
sentanza e le prerogative spettanti ad un gruppo consiliare.

3. Ciascun gruppo comunica al sindaco il nome del Capogruppo entro il giorno precedente la prima
riunione del consiglio neoeletto. In mancanza di tale comunicazione viene considerato Capogruppo
il consigliere più anziano del gruppo, secondo il presente Statuto, non appartenente alla giunta.

4. I consiglieri comunali possono costituire gruppi non corrispondenti alle liste elettorali nei quali siano
stati eletti, purché tali gruppi risultino composti da almeno tre membri.

5. E’ istituita la conferenza dei Capigruppo, presieduta dal sindaco o dal presidente del consiglio, con
funzioni di collaborazione per la formazione del programma dei lavori del consiglio e finalizzata a
rispondere alle finalità generali indicate dall’art. 39, comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

6. Alla conferenza partecipa il Capogruppo o un consigliere da questi delegato.
7. Le modalità di costituzione, designazione e funzionamento sono indicate dal regolamento del consi-

glio comunale.

Art. 18
Commissioni consiliari

1. Il consiglio comunale istituisce, nel proprio seno Commissioni permanenti attinenti settori organici di
materie, con funzioni preparatorie e referenti per gli atti di competenza del consiglio.

2. Le Commissioni sono composte da consiglieri comunali.
3. I gruppi consiliari designano i componenti delle commissioni in relazione alla loro consistenza nume-

rica, secondo quanto stabilito dal regolamento.
4. Il consiglio comunale può istituire, con apposita deliberazione, commissioni permanenti, temporanee

o speciali per fini di controllo, di indagine, di inchiesta, di studio. Per quanto  riguarda le commissio-
ni aventi funzioni di controllo e di garanzia, la presidenza è attribuita a consiglieri appartenenti ai
gruppi di opposizione.

5. Il regolamento del consiglio disciplina le modalità di costituzione e di funzionamento di dette com-
missioni, precisando i casi nei quali di esse possano far parte cittadini non consiglieri comunali.

6. Il numero, le competenze ed il funzionamento di ciascuna Commissione sono determinati da appo-
sito regolamento.

Art. 19
Trasformazione del gettone di presenza in indennità di funzione



15

1. E’ consentita la trasformazione, su richiesta del singolo consigliere interessato, del gettone di presen-
za in indennità di funzione.

2. Per ogni assenza dalle sedute di consiglio o di commissione consiliare, sull’indennità di funzione
sostitutiva si applica una detrazione proporzionale.

CAPO II
LA GIUNTA

Art. 20
Composizione della giunta comunale

1. La giunta comunale si compone del sindaco, che la presiede e di un numero di assessori pari ad un
massimo di 7 (sette),  di cui uno è investito della carica di vicesindaco, che possono essere scelti
anche tra i cittadini e le cittadine non facenti parte del consiglio, in possesso dei requisiti di eleggibi-
lità alla carica di consigliere comunale.

2. Gli assessori esterni possono partecipare alle sedute del consiglio ed intervenire nella discussione,
sulle proposte di loro competenza, ma non hanno diritto di voto.

3. Le competenze degli assessori sono attribuite dal sindaco con proprio provvedimento che viene
comunicato al consiglio comunale.

4. In relazione a programmi o progetti che coinvolgono le competenze di più assessori il sindaco attri-
buisce la funzione di coordinamento all’assessore con competenze prevalenti.

5. Il sindaco individua tra gli assessori chi può esercitare tutte le sue funzioni in caso di assenza e di
impedimento suoi e del vicesindaco.

Art. 21
Nomina della giunta e cessazione dalla carica di assessore

1. I componenti della giunta sono nominati dal sindaco e presentati al consiglio comunale nella prima
seduta successiva alle elezioni.

2. Le dimissioni di un assessore vanno presentate al sindaco per iscritto ed hanno immediata efficacia. Il
sindaco ne dà comunicazione al consiglio e deve sostituire entro 15 giorni gli assessori dimissionari.

3. Il sindaco può revocare e sostituire in qualsiasi momento, con atto motivato, uno o più assessori dan-
done comunicazione motivata al consiglio.

4. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato giuridico degli assessori nonché gli istituti della
decadenza e della revoca sono disciplinati dalla legge; non possono comunque far parte della giun-
ta coloro che abbiano tra loro o con il sindaco rapporti di parentela entro il terzo grado, di affinità di
primo grado, di affiliazione e i coniugi.

Art. 22
Funzionamento della giunta

1. Le funzioni della giunta sono esercitate collegialmente.
2. Essa delibera su proposta del sindaco o di ciascun assessore, con la presenza della maggioranza dei

suoi componenti ed a maggioranza assoluta di voti.
3. Le sedute della giunta comunale sono convocate e presiedute dal sindaco o da chi ne fa le veci e non

sono pubbliche.
4. Su richiesta del sindaco, vi possono partecipare i Revisori dei Conti o i Dirigenti responsabili dei ser-

vizi del comune, per essere consultati in ordine a specifici argomenti afferenti le loro funzioni. Per la
trattazione di argomenti di particolare rilevanza, la giunta, con invito del sindaco, può chiamare a
partecipare alle riunioni i Capigruppo consiliari o, per materie di competenza, i presidenti delle
Commissioni Consiliari.

5. Il sindaco può delegare agli assessori uno o più materie di propria competenza, con esclusione dei
provvedimenti indicati nell’art.54, comma 2, del decreto legislativo 18.08.2001, n. 267.

6. La giunta può adottare un proprio regolamento interno.
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Art. 23
Competenze della giunta

1. La giunta collabora con il sindaco nell’amministrazione del comune e compie tutti gli atti rientranti
ai sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del D.Lgs. 267/2000, nelle funzioni degli organi di governo, che
non siano riservati al consiglio e non rientrino nelle competenze attribuite al sindaco, al segretario
generale, al direttore o ai responsabili dei servizi comunali.

2. Svolge attività propositiva e d’impulso nei confronti del consiglio comunale, di accordo con gli altri
organi.

3. Nell’ambito delle proprie competenze, la giunta propone al consiglio, per l’approvazione, i regola-
menti, gli atti ordinamentali, i piani ed i programmi.

4. Definisce gli elementi essenziali per consentire lo svolgimento delle successive attività esecutive attri-
buite ad altri soggetti.

5. Approva il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei criteri generali defi-
niti dal consiglio.

CAPO III
IL SINDACO

Art. 24
Ruolo e competenze

1. Il sindaco é eletto dai cittadini a suffragio universale diretto secondo le disposizioni dettate dalla
legge, che disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuridico e le cause di
cessazione dalla carica.

2. Egli rappresenta il comune ed è l’organo responsabile dell’amministrazione, sovrintende alle verifi-
che di risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali, impartisce direttive al segretario
comunale, al direttore se nominato, ai responsabili degli uffici in ordine agli indirizzi amministrativi
e gestionali, nonché sull’esecuzione degli atti. Egli ha inoltre competenza e poteri di indirizzo, vigi-
lanza e controllo sull’attività degli assessori e delle strutture gestionali, nonché sull’esecuzione degli
atti. 

3. Nomina i componenti della giunta, tra cui un vicesindaco, e ne dà comunicazione al consiglio nella
prima seduta successiva all’elezione. Il vicesindaco viene nominato, di norma, tra i consiglieri
comunali.

4. Può revocare uno o più assessori, dandone motivata comunicazione al consiglio.
5. Provvede alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del comune presso enti,

aziende e istituzioni, sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio.
6. Nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e quel-

li di collaborazione esterna secondo le modalità e i criteri stabiliti dall’art.107 del D.Lgs. 267/2000,
nonché del presente Statuto.

7. Nomina il segretario comunale, scegliendolo nell’apposito Albo.
8. Conferisce e revoca al segretario comunale, se lo ritiene opportuno e previa deliberazione della giun-

ta comunale, le funzioni di direttore generale nel caso in cui non sia stipulata la convenzione con
altri comuni per la nomina del direttore.

9. Costituisce un proprio ufficio di segreteria con funzioni organizzative, di coordinamento ed istrutto-
ria nelle materie espressamente riservate dalla legge alla competenza sindacale.

10. Può attribuire ai singoli consiglieri incarichi temporanei nell’ambito delle proprie competenze.
11. Il Sindaco oltre alle attribuzioni dell’art. 54 del D.Lgs. 267/2000:

a) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i soggetti pubbli-
ci previsti dalla legge;

b) convoca i comizi per i referendum consultivi previsti dall’art. 8 del D.Lgs. 267/2000;
c) promuove indagini e verifiche amministrative sull’intera attività del comune;
d) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle sedute del consiglio comunale, ne dispone la

convocazione e lo presiede, qualora non sia nominato il presidente;
e) convoca e presiede la Conferenza dei Capigruppo Consiliari, secondo la disciplina regolamenta-

re, qualora non sia nominato il presidente;
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f) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari e negli organismi pubblici di partecipazione
popolare da lui presiedute, nei limiti previsti dalle leggi;

g) stabilisce l’ordine del giorno della giunta per l’esame delle proposte che pervengono dagli uffici
e servizi dell’Ente;

h) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre al consiglio, in quanto di competenza consi-
liare, qualora non sia nominato il presidente;

i) emana le ordinanze contingibili ed urgenti nei casi di emergenze sanitarie o igiene pubblica a
carattere esclusivamente locale, nonché nei casi di emergenza di cui all’art. 50, commi 5 e 6 del
D.Lgs, 267/2000.

Art. 25
Il vicesindaco

1. Il vicesindaco sostituisce il sindaco in caso di assenza o di impedimento temporaneo, nonché nel
caso di sospensione dell’esercizio della funzione adottata ai sensi dell’art.59 del D.Lgs. 267/2000.

Art. 26
Rappresentanza legale dell’Ente

1. La legale rappresentanza dell’Ente, ivi compresa la rappresentanza in giudizio, compete al capo del-
l’amministrazione locale, con facoltà di delegarla al direttore generale o ai dirigenti, anche in modo
differenziato.

TITOLO III
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I
DECENTRAMENTO E PARTECIPAZIONE

Art. 27
Partecipazione popolare

1. Il comune promuove e tutela la partecipazione dei cittadini dell’Unione Europea e degli stranieri
regolarmente soggiornanti, singoli o associati, all’amministrazione dell’Ente al fine di assicurarne il
buon andamento, l’imparzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attraverso l’incentivazione delle forme associative e di volon-
tariato e il diritto dei singoli cittadini a intervenire nel procedimento amministrativo.

3. Il consiglio comunale predispone e approva un regolamento nel quale vengono definite le modalità
con cui i cittadini possono far valere i diritti e le prerogative previste dal presente titolo.

Art. 28
Consiglio della Comunità di Giulianello

1. Il comune, nello spirito dell’art. 8 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, promuove la costi-
tuzione di un consiglio consultivo di rappresentanza della comunità di Giulianello direttamente elet-
to dalla stessa comunità secondo le norme che regolano l’elezione del consiglio comunale, per le
ragioni storiche e socio-economiche che attribuiscono alla comunità particolare autonomia interna
all’ordinamento comunale.

2. Le competenze e le modalità di costituzione e funzionamento del consiglio della Comunità di
Giulianello sono disciplinati da apposito regolamento.
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Art. 29
Consiglio comunale dei ragazzi

1. Il comune allo scopo di favorire la partecipazione dei ragazzi alla vita collettiva può promuovere l’e-
lezione del consiglio comunale dei ragazzi.

2. Il consiglio comunale dei ragazzi ha il compito di deliberare in via consultiva le seguenti materie:
politica ambientale, sport, tempo libero, giochi, rapporti con l’associazionismo, cultura e spettacolo,
pubblica istruzione, assistenza ai giovani e agli anziani, rapporti con l’Unicef.

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del consiglio comunale dei ragazzi sono stabilite con
apposito regolamento.

Art. 30
Libere forme associative

1. Il comune valorizza le libere forme associative, sostituite dai cittadini nell’esercizio del diritto di cui
all’articolo 18 della Costituzione della Repubblica, riferite ad ambiti territoriali, a settori di attività
economica, a scopi umanitari, sociali, civili, religiosi, culturali, sportivi e scientifici e di tutela e svi-
luppo dell’ambiente naturale, del patrimonio archeologico, monumentale, storico, culturale ed arti-
stico.

2. Particolare attenzione il comune dedica alle fondazioni di utilità pubblica.
3. Il comune, in particolare, segue con attenzione l’organizzazione di forme di volontariato finalizzate

al miglioramento della qualità della vita personale, civile e forme di collaborazione a progetti, studi
e sperimentazioni nei settori di attività del volontariato e opera perché le prestazioni di attività volon-
tarie e gratuite di importanza generale siano dotate delle risorse necessarie.

4. La giunta provvede alla formazione ed all’aggiornamento di appositi albi nei quali vengono registra-
te le fondazioni, le associazioni e le organizzazioni che ne facciano richiesta e che siano in posses-
so dei requisiti stabiliti dal presente statuto e dal regolamento.

5. In uno degli albi sono registrati i soggetti con prevalenti finalità sociali ed economiche.
6. Nell’altro i soggetti aventi le ulteriori finalità di cui al primo comma del presente articolo.
7. I rapporti fra il comune e le fondazioni, le associazioni e le organizzazioni di cui al presente artico-

lo sono disciplinati dal regolamento che deve contenere, tra l’altro, norme dirette a:
a) limitare la registrazione agli albi alle forme associative dotate di statuto ispirato ai principi demo-

cratici;
b) assicurare che il fine della partecipazione sia l’interesse generale della comunità, con esclusione

di obiettivi corporativi o utilitaristici, personali e di gruppo;
c) porre a carico delle associazioni iscritte all’albo l’obbligo di presentare il bilancio, l’elenco

aggiornato degli aderenti e la composizione degli organi direttivi, secondo quanto dispone il
regolamento.

Art. 31
Incentivazione delle libere forme associative

1. Alle fondazioni, alle associazioni ed alle organizzazioni di cui al precedente articolo il comune può
erogare incentivi di natura patrimoniale, finanziaria, organizzativa e tecnica nei limiti e con le moda-
lità stabiliti dal regolamento.

2. Il regolamento precisa le correlazioni fra le forme di incentivazione ed i programmi annuali e plurien-
nali delle relative attività comunali e determina i criteri e le modalità ai quali l’amministrazione
comunale deve attenersi per la erogazione di detti incentivi.

Art. 32
Le consulte

1. Il comune può istituire consulte di settore al fine di integrare ed arricchire le proposte degli organi
amministrativi con l’apporto delle competenze di organismi e persone che abbiano approfondita
conoscenza in determinati campi di attività.

2. La costituzione ed i modi di funzionamento delle consulte sono disciplinati dal regolamento.
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Art. 33
Tradizione, cultura e folklore locale

1. Il comune promuove le tradizioni ed il folklore locale.
2. Riconosce l’esistenza a Cori delle unità territoriali in cui era storicamente suddivisa e denominate

“RIONI”.
3. I Rioni a Cori sono i seguenti:

a) Rione di Porta Ninfina con stemma di colore rosso e blu e motto “Viribus Unitis”;
b) Rione di Porta Romana con stemma di colore giallo e azzurro e motto “Per Aspera ad Astra”;
c) Rione di Porta Signina con stemma di colore giallo e verde e motto “Excelsior”.

4. Il comune riconosce il valore culturale del Carosello storico dei Rioni e partecipa all’Ente che lo gesti-
sce nelle forme stabilite.

5. Particolare rilevanza viene riconosciuta al “folklore della bandiera”, vera e propria arte divulgata in
Italia e nel Mondo dai vari gruppi di sbandieratori.
In proposito il comune riconosce i seguenti gruppi:
“Sbandieratori dei Rioni” di Cori fondato nel 1967;
“Sbandieratori del Leone Rampante” di Cori, fondato nel 1970;
“Sbandieratori delle Contrade” di Cori, fondato nel 1976.

6. Il comune riconosce l’esistenza della unità territoriale di Giulianello che può avere proprie forme di
partecipazione anche per tenere vive le tradizioni popolari e rivalutare il borgo medievale.

Art. 34
Consultazioni

1. L’Amministrazione comunale può indire consultazioni della popolazione allo scopo di acquisire
pareri e proposte in merito all’attività amministrativa.

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite in apposito regolamento.

Art. 35
Iniziative dei cittadini

1. I cittadini, singoli od associati, possono presentare istanze, proposte e petizioni all’Amministrazione
comunale, dirette a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi generali della comunità.

2. Le istanze, le proposte e le petizioni, debitamente sottoscritte, sono indirizzate al sindaco che ne dis-
pone l’esame entro i trenta giorni dalla presentazione, alla segreteria del comune.

3. Il sindaco comunica al primo firmatario dell’istanza, della proposta o della petizione, l’esito dell’esa-
me da parte dei competenti organi comunali.

4. Il regolamento disciplina modalità, procedura e tempi per le forme di presentazione e di pubblicità
degli effetti delle istanze, proposte e petizioni di cui al primo comma del presente articolo. 

Art. 36
Il referendum

1. Il referendum consultivo é indetto su decisione del consiglio comunale o su richiesta di almeno il
10% dei cittadini e delle cittadine iscritti nelle liste elettorali del comune.

2. E’ escluso il referendum nelle seguenti materie: revisione dello statuto; regolamento del consiglio
comunale; tributi e bilancio; piano regolatore e strumenti urbanistici di attuazione; espropriazione
per pubblica utilità; designazione e nomine. Il referendum non é inoltre ammesso:
a) per le attività di mera esecuzione di norme statali e regionali;
b) su questioni che hanno formato oggetto di consultazione referendaria nell’ ultimo quinquennio;
c) sulle decisioni assunte dal consiglio comunale nei mesi precedenti all’indizione della consultazione.

3. Possono partecipare al voto i residenti nel territorio comunale che abbiano compiuto 18 anni di età
anche non cittadini italiani.

4. Non é ammissibile il quesito la cui formulazione contenga elementi di negazione delle pari dignità
sociale e uguaglianza delle persone con discriminazione della popolazione per sesso, razza, lingua,
religione, opinioni politiche: condizioni personali e sociali.
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5. Il quesito da sottoporre agli elettori deve essere di immediata comprensione e tale da non ingenera-
re equivoci.

6. Sono ammesse richieste di referendum anche in ordine all’oggetto di atti amministrativi già approva-
ti dagli organi competenti del comune ad eccezione di quelli relativi alle materie di cui al comma 2.

7. Il consiglio comunale approva un regolamento nel quale vengono stabilite le procedure di ammissi-
bilità, le modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle consultazioni, la loro validità e la pro-
clamazione del risultato.

8. Il consiglio comunale deve prendere atto del risultato della consultazione referendaria entro 60 gior-
ni dalla proclamazione dei risultati e provvedere con atto formale in merito all’oggetto della stessa.

9. Non si procede agli adempimenti del comma precedente se non ha partecipato alla consultazione
almeno un terzo degli aventi diritto al voto.

10. Il mancato recepimento delle indicazioni approvate dai cittadini nella consultazione referendaria
deve essere adeguatamente motivato e deliberato dalla maggioranza assoluta dei consiglieri comuna-
li assegnati.

11. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a referendum, sia approvata dalla maggioranza assoluta degli
aventi diritto al voto, il consiglio comunale e la giunta non possono assumere decisioni contrastanti
con essa.

Art. 37
Difensore civico

1. Può essere istituito nel comune l’ufficio del “difensore civico“ quale garante del buon andamento,
dell’imparzialità, della tempestività e della correttezza dell’azione amministrativa.

2. Il difensore civico non è sottoposto ad alcuna forma di dipendenza gerarchica o funzionale dagli
organi del comune ed è tenuto esclusivamente al rispetto dell’ordinamento vigente.

3. Con apposito regolamento saranno disciplinate  le funzioni ed i campi di intervento del difensore civico.
4. Il comune ha facoltà di promuovere un accordo con enti locali, amministrazioni statali e altri sogget-

ti pubblici della provincia per l’istituzione dell’ufficio del difensore civico. L’organizzazione, le fun-
zioni e i rapporti di questo con gli enti predetti verranno disciplinati nell’accordo medesimo e inseri-
ti nell’apposito regolamento.

5. Il difensore civico è eletto dal consiglio comunale a scrutinio segreto con la maggioranza dei due terzi
dei consiglieri in carica. Qualora non raggiunga la maggioranza prevista, si procede, in altre adunan-
ze successive ad ulteriori votazioni finchè non venga raggiunta comunque la maggioranza dei due
terzi.

CAPO II
ATTIVITA’ AMMINISTRATIVA E ACCESSO

Art. 38
Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il comune informa la propria attività amministrativa ai principi di democrazia, di partecipazione, di
trasparenza, di efficienza, di efficacia, di economicità e di semplicità delle procedure.

2. Gli organi di governo del comune e i dipendenti responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere
sulle istanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti dalla legge, dal presente statuto e dai
regolamenti di attuazione.

3. Il comune, allo scopo di soddisfare le esigenze dei cittadini, attua le forme di partecipazione previ-
ste dal presente statuto, nonché forme di cooperazione con altri comuni, con la Comunità Montana
di cui è membro e con la Provincia.

Art. 39
Diritto d’accesso e di informazione

1. Il comune riconosce, a chiunque vi abbia interesse, il diritto di accesso ai documenti amministrativi.
2. Il comune si dota di un sito informatico al quale possono accedere, attraverso postazioni decentrate,



21

a partire dalle scuole e dagli uffici pubblici, i cittadini.
3. Fatte salve le esigenze di riservatezza previste dalla legge, la materia è disciplinata da regolamento

per l’accesso agli atti.
4. Il comune garantisce l’esercizio del diritto di accesso secondo quanto previsto dal regolamento.
5. Il regolamento determina, altresì, i modi per il rilascio delle copie dei documenti.

Art. 40
Intervento nel procedimento

1. Qualunque soggetto portatore di interessi pubblici o privati nonché i portatori di interessi diffusi,
costituiti in associazioni o comitati, ai quali possa derivare un pregiudizio dal provvedimento
dell’Amministrazione comunale, hanno facoltà di intervenire nel relativo procedimento, secondo le
modalità stabilite dalle disposizioni di legge e dal regolamento.

2. I soggetti portatori di interessi hanno diritto di accedere agli atti amministrativi del procedimento con
memorie, scritti o documenti, che debbono essere valutati quando attinenti ad interessi comunque
coinvolti. Hanno altresì diritto di essere informalmente sentiti dagli organi competenti nelle forme e
nei modi previsti dal regolamento.

Art. 41
Istruttoria pubblica

1. L’adozione di strumenti urbanistici e di provvedimenti a contenuto generale, che incidano in modo
rilevante sulla economia e sull’assetto del territorio è preceduta da istruttoria pubblica.

2. All’individuazione di tali atti provvede il consiglio comunale.
3. L’ufficio titolare del procedimento indice, mediante avviso pubblico, apposita riunione per l’esame

dell’iniziativa.
4. Nell’avviso sono indicati i termini, entro i quali i soggetti interessati possono far pervenire proposte

ed osservazioni scritte, ed è indicato il luogo dove possono essere consultati gli atti istruttori del pro-
cedimento, per i quali deve essere comunque fornita, a cura del funzionario responsabile, una som-
maria esposizione  degli intendimenti dell’amministrazione.

5. Alla riunione partecipano i soggetti interessati. La riunione è presieduta dal funzionario responsabile
del procedimento che redige il verbale in cui sono sinteticamente illustrate le posizioni espresse.

Art. 42
Forum dei cittadini

1. Il comune promuove forum di cittadini, cioè riunioni pubbliche finalizzate a migliorare la comunica-
zione e la informazione tra cittadini e amministrazione in ordine a fatti, problemi e iniziative che
investono la tutela dei diritti soggettivi e gli interessi comuni.

2. I forum dei cittadini possono avere carattere periodico o essere convocati per trattare temi o questio-
ni di particolare urgenza.

3. I forum possono anche riferirsi a quartieri e a frazioni.
4. Ai fini di cui ai precedenti commi, può essere pubblicato da parte dell’Amministrazione, un apposi-

to periodico informativo.

TITOLO IV
ORGANIZZAZIONE E PERSONALE

Art. 43
Ordinamento degli uffici e dei servizi

1. L’organizzazione strutturale e funzionale del comune e l’ordinamento del personale, nel rispetto dei
principi di diversificazione delle funzioni di indirizzo e di controllo da quelle di gestione amministra-
tiva, tecnica e contabile, sono informati a criteri di razionalizzazione e semplificazione delle proce-
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dure, per conseguire l’effi-cienza e l’efficacia dell’azione amministrativa ed assicurare economia, spe-
ditezza e rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa.

2. Il regolamento degli uffici e dei servizi, approvato dalla giunta comunale, nel rispetto dei criteri gene-
rali stabiliti dal consiglio, tra l’altro, disciplina:
a) la dotazione organica del personale;
b) l’organizzazione degli uffici e dei servizi;
c) la nomina dei dirigenti;
d) la nomina del direttore generale;
e) i criteri di individuazione dei responsabili dei procedimenti amministrativi.

Art. 44
Organizzazione del personale

1. Il personale del comune è inquadrato secondo il sistema di classificazione del personale  previsto dal
contratto collettivo nazionale di lavoro degli enti locali. Lo stato giuridico ed il trattamento economi-
co del personale dell’Ente sono disciplinati dalla legge e dai contratti collettivi di lavoro.

2. Il dipendente comunale è tenuto ad assolvere con professionalità e responsabilità i compiti del rela-
tivo ufficio o servizio ed a raggiungere gli obiettivi assegnati.

3. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere con correttezza e tempestività agli incarichi di com-
petenza dei relativi uffici e servizi e nel rispetto delle competenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere
gli obiettivi assegnati. Egli è altresì direttamente responsabile verso il direttore, se nominato, il respon-
sabile degli uffici e dei servizi e la giunta comunale per gli atti compiuti e per i risultati conseguiti
nell’esercizio delle proprie funzioni.

4. Ogni dipendente comunale risponde, inoltre, del proprio operato, verso il segretario comunale, nei
modi previsti dalla legge e dal regolamento degli uffici e dei servizi.

5. Il regolamento organico determina le condizioni e le modalità con le quali il comune promuove l’ag-
giornamento e l’elevazione professionale del personale, assicura condizioni di lavoro idonee a pre-
servarne la salute e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo esercizio delle libertà e dei
diritti sindacali.

6. Il dipendente comunale potrà svolgere attività extraufficio solo nei modi e nelle forme previste dalla
legge e dai contratti collettivi.

Art. 45
Segretario generale

1. Il segretario generale del comune è nominato dal sindaco.
2. La nomina, la revoca, lo stato giuridico ed il trattamento economico del Segretario generale sono sta-

biliti dalla legge.
3. Il segretario è il primo collaboratore del sindaco. Collabora altresì con gli assessori e presta agli orga-

ni del comune consulenza giuridico – amministrativa.
4. Al segretario sono attribuite le competenze ed esercita le funzioni previste dalla legge e quelle indi-

cate nel regolamento per l’organizzazione degli uffici e del personale.
5. Il segretario partecipa alle riunioni del consiglio comunale e della giunta con funzioni consultive,

referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione.
6. Al segretario generale possono essere conferite dal sindaco, previa deliberazione della giunta comu-

nale, le funzioni di direttore generale.

Art. 46
Vicesegretario comunale

1. E’ previsto lo svolgimento delle funzioni di Vicesegretario Comunale dell’Ente.
2. In particolare la funzione di Vicsegretario Comunale è assegnata – di norma – a Dirigenti o

Funzionari, in possesso di laurea, che rivestono la titolarità di un Settore per coadiuvare il segretario
comunale e per sostituirlo nei casi di vacanza, assenza o impedimento.

3. La funzione di Vicesegretario Comunale è conferita o revocata dal sindaco, con proprio decreto, ai
sensi della legge vigente.
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Art. 47
Direttore generale

1. La legge ed il regolamento di organizzazione dei servizi e degli uffici stabiliscono e disciplinano le
procedure per la nomina e per l’esercizio delle funzioni del direttore generale concernenti l’attuazio-
ne delle linee programmatiche, degli indirizzi e degli obiettivi stabiliti dagli organi del comune.

2. A tali fini, al direttore generale, rispondono, nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i responsa-
bili delle strutture organizzative che si riferiscono alla giunta comunale, ad eccezione del segretario
generale che collabora direttamente con il sindaco.

3. Il regolamento di organizzazione dei servizi e degli uffici disciplina i rapporti tra il segretario genera-
le ed il direttore generale, nonché fra questi e i dirigenti dei settori ed i responsabili dei servizi e degli
uffici che si riferiscono alla giunta comunale.

Art. 48
Conferenza delle strutture organizzative

1. Ai fini del perseguimento degli obiettivi di competenza della giunta comunale, riferiti alle linee pro-
grammatiche, e per tutti i casi nei quali sia opportuno effettuare un esame contestuale dei provvedi-
menti ed il coordinamento dell’attività ammini-strativa di competenza dei settori, è convocata dal
segretario generale o dal direttore generale, se nominato secondo quanto stabilisce il regolamento, la
conferenza dei responsabili delle strutture organizzative del comune che si riferiscono alla giunta.

2. Per motivi concernenti la gestione del personale ed il raggiungimento degli obiettivi di efficacia ed
efficienza, economicità e produttività delle relative prestazioni lavorative, la conferenza delle struttu-
re organizzative che si riferiscono alla giunta comunale può essere convocata dal segretario genera-
le, secondo quanto stabilisce il regolamento.

Art. 49
Competenze e responsabilità dei dirigenti e dei responsabili dei servizi e degli uffici

1. La responsabilità della gestione amministrativa è attribuita ai dirigenti ed ai responsabili delle struttu-
re organizzative del comune essendo ascritti alla competenza degli organi elettivi i relativi poteri di
indirizzo e di controllo.

2. Il regolamento dell’ordinamento dei servizi e degli uffici disciplina le modalità di attribuzione delle
corrispondenti posizioni organizzative, le funzioni e le attribu-zioni del personale nonché le modali-
tà per la verifica dei risultati.

3. I dirigenti ed i responsabili dei servizi e degli uffici possono delega re le rispettive funzioni al perso-
nale assegnato alla struttura, con le modalità stabilite dal regolamento.

4. Posizioni di responsabilità previste nelle strutture organizzative del comune possono essere attribuite
a soggetti esterni, fermi restando i requisiti richiesti da ciascuna posizione, mediante contratto a
tempo determinato di diritto pubblico o, con deliberazione motivata, di diritto privato.

5. Per il perseguimento di precisati obiettivi dell’azione amministrativa, possono essere attribuiti a sog-
getti esterni incarichi, a tempo determinato disciplinati da apposite convenzioni, secondo le modali-
tà stabilite dal regolamento.

Art. 50
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. La giunta comunale, nelle forme, con i limiti e le modalità previste dalla legge, e dal regolamento sul-
l’ordinamento degli uffici e dei servizi, può deliberare al di fuori della dotazione organica l’assunzio-
ne con contratto a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta specializzazione nel caso in
cui tra i dipendenti dell’ente non siano presenti analoghe professionalità.

2. La giunta comunale nel caso di vacanza del posto o per altri gravi motivi può assegnare, nelle forme
e con le modalità previste dal regolamento, la titolarità di uffici e servizi a personale assunto con con-
tratto a tempo determinato o incaricato con contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 110 D.Lgs
267/2000.

3. I contratti a tempo determinato non possono essere trasformati a tempo indeterminato, salvo che non
lo consentano apposite norme di legge.
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Art. 51
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni esterne, ad alto contenuto di professionalità, con rap-
porto di lavoro autonomo per obiettivi determinati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli incarichi di collaborazione a soggetti estranei
all’amministrazione devono stabilirne la durata, che non potrà essere superiore alla durata del pro-
gramma, e i criteri per la determinazione del relativo trattamento economico.

TITOLO V
SERVIZI PUBBLICI

Art. 52
Servizi pubblici locali

1. Il comune provvede, nell’ambito delle proprie competenze, alla gestione dei servizi pubblici che
abbiano per oggetto produzione di beni ed attività, volti a perseguire fini sociali ed a promuovere lo
sviluppo della comunità locale.

2. I servizi riservati in via esclusiva al comune sono stabiliti dalla legge.
3. Il comune utilizza le forme di gestione dei servizi previste dalla legge.

Art. 53
Aziende speciali

1. Per il perseguimento di finalità coerenti con le esigenze di sviluppo della comunità locale, ivi com-
presa la tutela del patrimonio culturale, archeologico ed ambientale, il comune costituisce aziende
speciali, configurate come soggetti strumentali dotati di personalità giuridica e di autonomia impren-
ditoriale e gestionale.

2. Il consiglio comunale, contestualmente alla istituzione, approva lo statuto delle aziende speciali.
3. Le aziende speciali informano la loro attività a criteri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e di

economicità ed hanno l’obbligo del pareggio di bilancio, da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi
e dei ricavi, compresi i trasferimenti.

4. Le aziende speciali possono esercitare le proprie attività anche al di fuori del territorio comunale, pur-
ché sia garantita la relativa economicità.

Art. 54
Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto definisce la struttura organizzativa delle aziende speciali e ne disciplina il funzionamento
ed i controlli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio di amministrazione, il presidente ed il direttore, al
quale compete la responsabilità gestionale.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende speciali sono nominati dal sindaco fra le persone in
possesso dei requisiti di eleggibilità a consigliere comunale, dotate di speciale competenza tecnica o
amministrativa per studi compiuti, per funzioni esercitate presso aziende pubbliche o private o per
uffici ricoperti.

4. Il presidente e gli amministratori delle aziende speciali possono essere revocati dal sindaco con prov-
vedimento motivato.

5. Il direttore è assunto per pubblico concorso, salvo i casi previsti dalla legge, in presenza dei quali si
può procedere alla chiamata diretta.

6. Il personale delle aziende speciali è assunto dalle stesse con contratto di diritto privato ed il relativo
rapporto di lavoro è regolato dal codice civile e dalla legge.

7. Il consiglio comunale nomina il collegio dei revisori dei conti, istituito dallo statuto dell’azienda spe-
ciale; conferisce il capitale di dotazione alle aziende; ne determina le finalità e formula gli indirizzi
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dell’azione amministrativa; approva i relativi bilanci ed il conto consuntivo; esercita la vigilanza; veri-
fica i risultati della gestionale e provvede alla copertura degli eventuali costi sociali.

8. Il consiglio di amministrazione approva il regolamento per il funzionamento dell’azienda.

Art. 55
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del comune per l’esercizio di servizi sociali, dotati di auto-
nomia gestionale e privi di personalità giuridica.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di amministrazione, il presidente ed il direttore, al quale com-
pete la responsabilità gestionale.

3. Il presidente e gli amministratori delle istituzioni sono nominati dal sindaco, che, con provvedimen-
to motivato, può revocarli.

4. Il direttore è assunto, con provvedimento motivato, dal consiglio di amministrazione della istituzione
ed è equiparato ad un dirigente di settore.

5. Il consiglio comunale determina le finalità e formula gli indirizzi dell’azione amministrativa, compre-
si i criteri per la determinazione delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi erogati dalla istitu-
zione; approva i bilanci ed il conto consuntivo; esercita la vigilanza sull’operato della istituzione.

6. Il consiglio comunale approva il regolamento per il funzionamento della istituzione.
7. Il regolamento può prevedere forme di partecipazione dei cittadini alla gestione ed al controllo della

istituzione.

Art. 56
Norme a tutela dei disabili

1. Le fonti regolamentari individuano idonei meccanismi di coordinamento degli interventi di assisten-
za, integrazione sociale e tutela delle persone svantaggiate con i servizi sociali, sanitari, educativi, del
tempo libero esistenti nel territorio comunale (o provinciale).

2. Il regolamento disciplina compiutamente le modalità organizzative del servizio di segreteria per i rap-
porti con gli utenti dei servizi di cui al comma 1.

Art. 57
Società per azioni e a responsabilità limitata

1. Il consiglio comunale può approvare la partecipazione dell’ente a società per azioni ovvero a respon-
sabilità limitata per la gestione di servizi pubblici, eventualmente provvedendo anche alla loro costi-
tuzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importanza, la partecipazione del comune, unitamente a
quella di altri eventuali enti pubblici, può non essere maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote o azioni devono essere approvati dal consiglio comu-
nale. Deve in ogni caso essere garantita la presenza dei soggetti pubblici negli organi di amministra-
zione.

4. Il comune sceglie i propri rappresentanti tra soggetti di specifica competenza tecnica e professionale
e nel concorrere agli atti gestionali considera gli interessi dei consumatori e degli utenti.

5. Il sindaco o un suo delegato partecipa all’assemblea dei soci in rappresentanza dell’ente.
6. Il consiglio comunale provvede a verificare annualmente l’andamento della società per azioni o a

responsabilità limitata e a controllare che l’interesse della collettività sia adeguatamente tutelato nel-
l’ambito dell’attività esercitata dalla società medesima.

7. Il comune provvede alla scelta dei soci privati ed alla eventuale collocazione dei titoli azionari sul
mercato con procedura di evidenza pubblica.

Art. 58
Convenzioni

1. Il consiglio comunale, su proposta della giunta, delibera schemi di convenzione da stipularsi con altre
amministrazioni pubbliche o con soggetti privati al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e ser-
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vizi determinati.
2. Le convenzioni stabiliscono fini, durata, forme di consultazione dei soggetti contraenti, i loro rappor-

ti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

Art. 59
Consorzi

1. Il comune partecipa alla costituzione di consorzi con altri enti locali per la gestione associata di uno
o più servizi e funzioni, secondo le norme previste per le aziende speciali, in quanto applicabili.

2. A questo fine il consiglio comunale approva, a maggioranza assoluta dei componenti, lo schema di
convenzione, unitamente allo statuto del consorzio, che disci-plina l’organizzazione, la nomina e le
funzioni degli organi consortili.

3. La convenzione prevede l’obbligo a carico del consorzio della trasmissione al comune degli atti fon-
damentali, che vanno pubblicati all’albo pretorio.

4. Il sindaco, o un suo delegato, fa parte dell’assemblea del consorzio con responsabilità pari alla quota
di partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto del consorzio.

TITOLO VI
GESTIONE ECONOMICO - FINANZIARIA E CONTABILE

CAPO I
LA PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA

Art. 60
Autonomia finanziaria

1. Il comune persegue, attraverso l’esercizio della potestà impositiva e con il concorso delle risorse tra-
sferite dallo stato ed attribuite dalla regione e dalla provincia, i autonomia finanziaria uniformandosi
ai principi dell’ordinamento finanziario e contabile stabiliti dalla legge.

2. Adegua i programmi e le attività alle risorse disponibili, ricercandone, mediante la razionalità delle
scelte e dei procedimenti, l’efficiente ed efficace impiego.

3. Il comune ispira a criteri di equità e di giustizia le determinazioni di propria competenza relative agli
ordinamenti ed alle tariffe delle imposte, tasse, diritti e corrispettivi dei servizi, distribuendo il carico
tributario in modo da assicurare il concorso di ciascun cittadino in proporzione alle proprie effettive
capacità contributive.

4. Al fine di reperire le risorse per il finanziamento dei programmi di attività, e di investimenti, il comu-
ne attiva le procedure previste dalle leggi statali e regionali e dai regolamenti comunitari.

5. Le risorse acquisite mediante l’alienazione dei beni del patrimonio disponibile, non destinate per
legge ad altre finalità, sono impiegate per il finanziamento del programma di investimenti del comu-
ne, secondo le priorità nello stesso stabilite.

6. Il ricorso al credito è effettuato, salve diverse finalità previste dalla legge, per il finanziamento dei pro-
grammi di attività e di investimenti, che non trovano copertu-ra con le risorse di cui ai precedenti
comma.

Art. 61
Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del comune è riservato alla legge e nei limiti da essa fissati dal regolamento
di contabilità.

2. La gestione finanziaria del comune si svolge in base al bilancio annuale di previsione osservando i
principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devono essere redatti in modo da consentirne la lettura
per programmi, servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono contenere il visto di regolarità contabile attestante
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la relativa copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio finanziario. L’apposizione del
visto rende esecutivo l’atto adottato.

Art. 62
Regolamento di contabilità

1. Il comune approva il regolamento di contabilità nel rispetto dei principi di cui al presente capo e del-
l’ordinamento finanziario e contabile disciplinato dalla legge dello Stato.

Art. 63
Adeguamento allo statuto dei diritti del contribuente

1. L’ente locale adegua i propri regolamenti ed ordinamenti in materia di tributi locali ai principi di cui
allo statuto dei diritti del contribuente.

CAPO II
IL PATRIMONIO

Art. 64
Conservazione e gestione dei beni comunali

1. Il comune cura la conservazione e la gestione del patrimonio assicurando la tenuta degli inventari dei
beni immobili e mobili ed il loro aggiornamento.

2. Il regolamento stabilisce le modalità per la tenuta degli inventari e determina i tempi entro i quali
sono sottoposti a verifica generale.

3. Il regolamento stabilisce, altresì, le modalità per assicurare l’osservanza dell’obbligo generale di dili-
genza nell’utilizzazione e nella conservazione dei beni del comune. Per i beni mobili tale responsa-
bilità è attribuita ai consegnatari, definiti dal regolamento.

4. La giunta comunale designa il responsabile della gestione dei beni immobili patrimoniali disponibili
ed adotta i provvedimenti idonei per assicurare la più elevata redditività dei beni predetti e per l’affi-
damento degli stessi in locazione od in affitto a soggetti, che offrano adeguate garanzie di affidabili-
tà. Al responsabile della gestione dei beni compete l’attuazione delle procedure per la riscossione,
anche coattiva, delle entrate agli stessi relative.

5. I beni patrimoniali disponibili possono essere alienati, con deliberazione del consiglio comunale, per
gli immobili, e della giunta, per i mobili, quando la loro redditività risulti inadeguata al loro valore o
sia comunque necessario provvedere in tal senso per far fronte, con il ricavato, ad esigenze finanzia-
rie straordinarie del comune.

6. L’alienazione dei beni immobili avviene, di regola, mediante asta pubblica. Quella relativa ai beni
mobili con le modalità stabilite dal regolamento.

CAPO III
APPALTI E CONTRATTI

Art. 65
Procedure negoziali

1. Il comune provvede agli appalti di lavori, alle forniture di beni e servizi, agli acquisti ed alle vendite,
alle permute, alle locazioni ed agli affitti, relativi alle proprie  attività istituzionali, con l’osservanza
delle procedure stabilite dalla legge, dalla nor-mativa europea, dallo statuto e dal regolamento per la
disciplina dei contratti.

CAPO IV
LA REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA ED IL RENDICONTO DELLA GESTIONE
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Art. 66
Il collegio dei revisori dei conti

1. Il consiglio comunale elegge il collegio dei revisori dei conti con le modalità stabilite dalla legge e
dal regolamento di contabilità.

2. Il collegio dura in carica tre anni. I revisori non sono revocabili, se non nei casi previsti dalla legge,
e sono rieleggibili per una sola volta.

3. In caso di sostituzione di un revisore, colui che subentra resta in carica fino alla scadenza del col-
legio.

4. I revisori dei conti accedono agli atti ed ai documenti contabili e finanziari del comune. Partecipano
alle adunanze del consiglio comunale ed obbligatoriamente in occasione dell’esame degli atti di pro-
grammazione e del rendiconto di gestione.

5. Il collegio collabora con il consiglio comunale per l’esercizio delle funzioni di controllo ed esercita,
secondo le disposizioni del regolamento di contabilità, la vigilanza sulla regolarità contabile e finan-
ziaria della gestione.

6. Il collegio dei revisori dei conti attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestio-
ne contabile, redigendo apposita relazione che accompagna la proposta di deliberazione consiliare
del conto consuntivo. Tale relazione deve contenere, anche con riguardo ai risultati dell’attività di
controllo, rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed economici-
tà della gestione.

Art. 67
Il rendiconto della gestione

1. I risultati della gestione sono rilevati mediante contabilità economica e dimostrati nel rendiconto, che
comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio. La giunta, con una
relazione illustrativa allegata al rendiconto, esprime le proprie valutazioni in merito all’efficacia del-
l’azione condotta, sulla base dei risultati conseguiti, in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.

2. Il collegio dei revisori dei conti attesta, con apposita relazione, la corrispondenza del rendiconto alle
risultanze della gestione e formula proposte per il conseguimento dei migliori risultati.

3. Il rendiconto è deliberato dal consiglio comunale entro i termini stabiliti dalla legge, in seduta pub-
blica, con il voto della maggioranza dei consiglieri presenti. Nelle adunanze di seconda convocazio-
ne il conto consuntivo è posto in votazione soltanto se sia presente almeno la metà dei consiglieri
assegnati.

Art. 68
Il controllo di gestione

1. Il regolamento di contabilità stabilisce le modalità per il controllo di gestione ed individua i soggetti
che lo esercitano.

2. Il controllo di gestione è esercitato anche sui risultati dell’attività gestionale delle aziende speciali
delle istituzioni e delle società per azioni e di altre equiparato.

TITOLO VII
NORME TRANSITORIE E FINALI

Art. 69
Abrogazione. Adeguamento. Modificazione dello statuto

1. Per l’abrogazione, l’adeguamento e la modificazione dello statuto si applicano le procedure previste
dalla legge.

2. Le proposte di deliberazione per l’adeguamento e per la modificazione dello statuto sono presentate
al sindaco o al presidente del consiglio comunale, se nominato, da almeno un terzo dei consiglieri
comunali assegnati, dal sindaco e dalla commissione per la verifica dell’applicazione dello statuto,
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con decisione adottata da due terzi dei consiglieri componenti.
3. La proposta di deliberazione per l’abrogazione dello statuto è presentata al presidente del consiglio

comunale, congiuntamente a quella di approvazione del nuovo statuto, da almeno la metà dei con-
siglieri comunali assegnati.

4. L’adozione delle deliberazioni di cui al precedente comma è contestuale.
5. La deliberazione di abrogazione dello statuto acquista efficacia con l’entrata in vigore del nuovo sta-

tuto.

Art. 70
Termini per l’adozione dei regolamenti

1. Il consiglio comunale delibera i regolamenti previsti dal presente statuto entro dodici mesi dall’entra-
ta in vigore dello stesso.

2. Sino all’entrata in vigore dei regolamenti di cui al precedente comma, continuano ad applicarsi le
disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente statuto, in quanto con esso compati-
bili.

3. Conservano efficacia i regolamenti in vigore per le parti non in contrasto con il presente statuto.

Art. 71
Verifica dell’applicazione dello statuto

1. In occasione della ricorrenza della prima approvazione dello statuto il sindaco riferisce al consiglio
comunale sullo stato di applicazione delle norme in esso contenute.

2. Può essere istituita la commissione per la verifica dell’applicazione dello statuto, formata da un
numero di consiglieri pari al numero dei gruppi consiliari presenti in consiglio comunale, che la
nomina.

3. Il regolamento stabilisce le modalità di svolgimento dei lavori della commissione e disciplina l’eser-
cizio della relativa presidenza.

Art. 72
Entrata in vigore dello statuto

1. Lo statuto è deliberato dal consiglio comunale secondo le modalità previste dalla legge.
2. Lo statuto, è pubblicato nel bollettino ufficiale della regione ed inviato al ministero dell’interno per

l’inserimento nella raccolta ufficiale degli statuti.
3. Lo statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua affissione all’albo pretorio.
4. Il segretario generale del comune appone in calce all’originale la dichiarazione di entrata in vigore

dello statuto.

Il presente statuto comunale è stato pubblicato all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi dal 5 aprile 2002 al 4 mag-
gio 2002, non essendo pervenute nei termini osservazioni ed opposizioni, il presente è entrato in vigore il 6 maggio 2002.

Cori, 6 maggio 2002
F.to il segretario generale

Avv. Alessandro Izzi
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SINDACI E PODESTA’ DEL COMUNE DI CORI DAL 1870

SINDACI  (1870 – 1926)

1870 – 1874 Marco Caucci Molara
1874 – 1876 Giovanni Cataldi Tassoni
1876 – 1877 Tommaso Fochi (facente funzioni di sindaco)
1877 – 1878 Francesco De Rossi (facente funzioni di sindaco)
1878 – 1879 Giovanni Maggi (facente funzioni di sindaco)
1879 – 1880 Marco Caucci Molara 
1880 – 1882 Giovanni Maggi   (facente funzioni di sindaco)
1882 – 1883 Francesco De Rossi   (facente funzioni di sindaco)
1883 – 1884 Giovanni Cataldi Tassoni   (facente funzioni di sindaco)
1884 – 1885 Agostino Della Porta  (facente funzioni di sindaco)
1885 – 1890 Giovanni Maggi
1890 – 1895 Pacifico Stampiglia
1895 – 1900 Vincenzo Marchetti
1900 – 1901 Luigi Milita   (facente funzioni di sindaco)
1901 – 1902 Pacifico Pistilli
1902 – 1905 Vincenzo Marchetti
1905 – 1907 Pietro Tommasi
1907 – 1913 Tommaso Marafini
1913 – 1914 Marco Milita   (facente funzioni di sindaco)
1914 – 1919 Vincenzo Marchetti
1919 – 1920 Commissario prefettizio
1920 – 1922 Cristoforo Milita
1922 – 1923 Commissario prefettizio
1923 – 1925 Ettore Rocchi
1925 – 1926 Pietro Bucciarelli    (facente funzioni di sindaco)

PODESTA’ (1926 – 1944)

1926 – 1928 Ugo Gatti
1928 – 1932 Alberto Tommasi
1932 – 1933 Giuseppe Rossi    (Commissario pref.)
1933 – 1936 Ernesto Beker
1936 – 1936 Luigi Nardi Tiraborelli   (Commissario pref. per quattro mesi)
1936 – 1937 Stanislao Migliorini   (Commissario pref.)
1937 – 1940 Giovanni Vollaro
1940 – 1941 Tommaso Chiari   (Commissario pref.)
1941 – 1944 Tommaso Chiari

SINDACI (1944 – 2003)

1944 – 1952 Cristoforo Milita
1952 – 1954 Pietro Giovangrossi
1954 – 1956 Tommaso Carosi
1956 – 1960 Aldo Angelini
1960 – 1964 Franco Luberti
1964 – 1978 Romolo Palombelli
1978 – 1982 Serafino Marafini
1982 – 1986 Angela Vitelli
1986 – 1987 Costantino Cicinelli
1987 – 1990 Romolo Palombelli
1990 – 1991 Roberto Guratti
1991 – 1994 Serafino Marafini
1994 – 1995 Antonio Belliazzi 
1995 – 2000 Pietro Vitelli
2000 – Tommaso Bianchi



Finito di stampare
nel mese di febbraio 2004

presso la “Grafica 87” - Pontinia



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000500044004600206587686353ef901a8fc7684c976262535370673a548c002000700072006f006f00660065007200208fdb884c9ad88d2891cf62535370300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef653ef5728684c9762537088686a5f548c002000700072006f006f00660065007200204e0a73725f979ad854c18cea7684521753706548679c300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b370c2a4d06cd0d10020d504b9b0d1300020bc0f0020ad50c815ae30c5d0c11c0020ace0d488c9c8b85c0020c778c1c4d560002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken voor kwaliteitsafdrukken op desktopprinters en proofers. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents for quality printing on desktop printers and proofers.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /NoConversion
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /NA
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure true
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /LeaveUntagged
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


